
II mercoledì
30marzo 2022

MASSIMILIANOCOZZANIDIRETTOREMARKETINGPSA

“Caos nella supply-chain, il peggio è alle spalle”
“Dopo l’espolosione della pandemia convivono tante situazioni che hanno portato il sistema al limite”

“Siamopartediunodeimag-
giori Gruppo Terminalistici
internazionali, un Gruppo,
quindi,dove ilTerminalMa-
rine riveste il ruolo trainan-
te,machestacambiandopel-
le,conunapprocciostrategi-
co che vuolemettere logisti-
ca e servizi ad essa connessi
al serviziodell’attivitàmarit-
tima. Un cambiamento di
prospettiva”, dice Massimi-
lianoCozzani,direttoremar-
ketingdiPSA. “A luglio2021
ènato ilbrandPSAItaly, che
raggruppa i tre terminal
PSA presenti in Italia, due a
Genova, Prà e Sech ed il ter-
zoaVenezia,Vecon.Essi of-
fronoservizidiversiededica-
ti a seconda delle esigenze,
ma l’obiettivo comune che
guida le organizzazioni è la
continua ricerca di soluzioni
innovative per rispondere ai
nuovi bisogni delmercato, al
tempo stesso restando un
supporto ed un riferimento
per l’economiae lecomunità
locali. Ogni anno PSA Italy
movimenta 2 milioni di teu,
con973dipendenti euna re-
te globale di connessioni via
mare, terra, e ferrovia. Ac-
cantoal serviziomarine,per-
no principale del lavoro del
terminal, si articolanodiver-
seattività:nelcasodellacate-
na del freddo siamo in grado

di garantire controlli conti-
nui in modo che la merce
mantenga la temperatura
prestabilita. Siamo in grado
di garantire uno stoccaggio
dipiùdi2100contenitori re-
frigerati, di cui 1500aGeno-
va Pra’. La competenza e la
cura dei dettagli nella movi-
mentazionedicarichiBreak-
bulk, ci consente di manipo-
lare inmanieraadeguataica-
richi fuori standard, tipici
del Project Cargo, non con-
tainerizzabili e dall’elevato
valore economico. Spicca
tra tutte una nuova attività:
laCargoSolutions; i progetti
Cargo Solutions rappresen-
tano la nuova frontiera dei
serviziresidal terminala tut-
ta la propria clientela, com-
pagniedinavigazione, spedi-
zionierieBCO.Èquipresen-
teappieno ilconcettodi inte-
grazione della supply chain.
Inparticolare, il collegamen-
to ferroviario tra Genova e
Basilea - e, da Febbraio
2022,Wolfurt,Austria -rap-
presenta ilprimoesperimen-
to svolto dal terminal in tal
senso: è proprio l’organizza-
zione terminal ad offrire i
servizi di trasporto, esten-
dendo così il proprio gate
all’Europa centrale. Il servi-
ziosi fondasull’interlocuzio-
ne unica che l’organizzazio-

ne del terminal riesce ad of-
frireal cliente,coprendotut-
ti gli aspetti della spedizio-
ne:aspettocommerciale,do-
cumentale, doganale e di or-
ganizzazione del trasporto
suferroegomma”.
Che cosa pensa dell’attuale
situazionedelmercato?
“Convivono tante situazioni

che stanno portando il siste-
ma al limite. La congestione
in molti porti Asiatici ed
Americani, dovuta alla cre-
scitadicaricodelperiodoPo-
st-Covid, accoppiata ad una
mancanzadi stivageneraliz-
zata,hageneratoun’erratici-
tà estrema delle schedule
delle navi. Per un Terminal

portuale l’ordinato rispetto
delle finestre contrattuali è
fondamentale per poter ga-
rantire produttività ed effi-
cienza. Al contrario, da più
di un anno viviamo un caos
incontrollato (forse incon-
trollabile) di arrivi e parten-
ze che sembra non avere so-
luzioni nel breve periodo. In
parallelo, la mancanza di
contenitorivuotiper leCom-
pagnieMarittime e la preca-
ria situazione del trasporto
terrestre, con quest’ultimo
che sta affrontandouna crisi
storicadiofferta,hannocrea-
topermanenzadi contenito-
ri al terminal in misura
straordinaria, generando la
necessità di un maggiore
controllo dei flussi import
edexportdapartedelTermi-
nal stesso. In tutto questo, il
Covidhaulteriormentecom-
plicato la gestione per tutti i
partecipanti alla supply
chain,conriduzionidiperso-
nale nell’ordine del 15/20%
permesi. Le azioni intrapre-
se e quelle ancora in corsodi
esecuzione, ci fanno sperare
che il peggio sia alle spalle, in
mododapoter essere in gra-
dodi gestire nuove opportu-
nità”.
Quantostaincidendolosce-
nario geopolitico sul vostro
lavoro?

“Quasinessuncoinvolgimen-
to diretto in traffici da/per
Russia eBlackSea, ed arma-
mento russo. L’aumento del
costo del carburante potrà
indirettamente essere un ef-
fetto dello scenario attual-
mente incorso. Inunsettore
come l’autotrasporto già in
crisi d’identità, l’aumento
dei costi potrebbe incidere
molto, ed a cascata impatta-
re sulla nostra attività, che
nedipendepercirca l’80%”.
Qual è il suo giudizio sulle
infrastrutture italiane?
“Strada: troppamanutenzio-
ne effettuata contempora-
neamente in un periodo ri-
stretto, provoca stravolgi-
mentinellacatenadiapprov-
vigionamento. Ferrovia: ha
dei limiti di crescita, concol-
li di bottiglia all’esterno dei
terminal.Ci sono comunque
molti lavori in corso che do-
vrebberomigliorare lasitua-
zione.Davalutare il (comun-
que positivo) impatto del
Terzo Valico. Porti: l’offerta
terminalistica nel range Li-
vorno-Vado Ligure sembra
essere adeguata ai volumi
correnti e previsti ed al tipo
di nave che dovrà gestire
questi volumi. Da non con-
fondere, amio avviso, un vo-
lume increscitaconunvolu-
me stabile, ma…confusiona-
rio, per cosi dire. La conge-
stionecui si accennavanonè
generatadaunvolumedi ca-
rico addizionale, ma da un
volumenon-gestito e troppo
concentrato”.
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“Assagentirappresentaazien-
decheoperanoneidiversi set-
tori dello shipping: agenzie
marittime di linea, di navi
trampedacrociera-Mediato-
rimarittimi di compravendita
e di noleggio - Agenti man-
ning, che si occupano preva-
lentemente della gestione de-
gli equipaggi – Mediatori del
diporto. Dal 1945 Assagenti è
al servizio delle aziende asso-
ciate per tutelare gli interessi
di tutte le categorie per assu-
mere iniziative idonee alla di-
fesa e al loro sviluppo”, dice
Paolo Pessina, presidente
dell’associazione.
“Nel 2015 è stata costituita

Assagenti Servizi che lavora a
supporto di tutte le aziende
operantinelmondodelloship-
ping.attraversoattivitàdiFor-
mazione, consulenze e analisi
disettore,pubblicazioniedito-
riali,organizzazioneeventi”.
Checosapensadell’attualesi-
tuazionedelmercato?
“Per quanto riguarda la do-
manda di trasporto containe-
rizzato, è sempre alta e ilmer-
cato dei noli il 2022 sarà so-
stanzialmente speculare al
2021, quindi non assisteremo
agrandioscillazioni.Comeas-
sociazione siamo invece mol-
to preoccupati per la catego-
ria dei broker italiani.Mi rife-
risco in particolare allo stato
di grave sofferenza che, ormai
da diversi anni, affligge le no-
stre aziende che operano nel

settore. Tali difficoltà sono
connesse adiversi fattori, tra i
quali possono annoverarsi il
fascino esercitato da paesi
esteri a fiscalità agevolata
che, inevitabilmente,attraggo-
norisorseedeccellenzenazio-
nali e la propensione delle
maggiori aziende italiane e
delle società a partecipazione
statale a rivolgersi a player in-
ternazionalipiuttostocheusu-
fruiredeiservizioffertidaime-
diatori marittimi locali. Il de-
scritto fenomeno si pone in
controtendenzarispettoadal-
tri stati europei che, al contra-
rio, investono e si prodigano
nella tutela dell’operato e del-
la professionalità dei propri
mediatori,con indubbibenefi-
ci per tutta la filiera commer-
ciale”.
Quanto sta incidendo lo sce-
nario geopolitico sul vostro
lavoro?
“Daquando i soldati diMosca
hanno messo piede oltre il
confine ucraino il prezzo del
‘bunker’, ossia del carburante
per navi, è aumentato di 130
dollariper tonnellata,datofer-
mo alla prima settimana di
conflitto. Il costodiunriforni-
mentodipende dalla tipologia
di nave, ma quando si parla di
bunker di una nave parliamo
di milioni di euro e anche un
5% ha un impatto notevole
che poi si riverbera sullamer-
ce”. Inoltrec’èunaltroproble-
ma:Il 15%deimarinaialmon-

dosonorussioucrainie,consi-
derato che il 90% trasporto
marittimo globale è via nave,
molti equipaggi non possono
sbarcare dovendo rimanere a
bordo a tempo indefinito. In
tutto questo, se la situazione
nontorneràprestoallanorma-
lità, le compagnie medio-pic-
cole che commerciano con il
mar Nero rischiano la banca-
rotta. A parte l’interruzione
delle rotte, c’è il problema
dell’embargo, soprattutto su

alcuni prodotti fondamentali
come, per esempio, l’acciaio:
dall’Ucraina ne arrivava una
parte significativaebisognerà
capire se questo avrà un im-
patto importantesualcune in-
dustrie pesanti, per esempio
quella delle costruzioni nava-
li. Le compagnie hanno chiu-
sotutte icollegamenticon l’U-
craina e rispettano l’embargo
neiconfrontidellaRussia”.
Qual è il suo giudizio sulle in-
frastruttureitaliane?

“L’Italia è il paese più lento
d’Europa nella realizzazione
delle opere pubbliche. Le in-
frastrutture italiane sono di
fatto ferme da venti anni e
sempremeno rilevanti, a cau-
sa di una burocrazia paraliz-
zante.Lariduzionedellaburo-
craziadovrebbediventare l'o-
biettivo numero uno di qua-
lunque governo italiano. Fon-
damentale sarà attingere dal-
le ingenti risorse che arrive-
ranno per le grandi opere del

Pnrr per realizzare opere ed
effettuare attività per troppi
anni trascurate. Interventi
che spesso sono stati postici-
pati nel tempo e hanno creato
notevoli lacunenelsistemain-
termodale italiano. Bisogne-
rebbereplicareilmodellopon-
te di Genova: si è visto che
quando c’è reale urgenza si
possono costruire in tempi
brevi opere importanti. Se
usiamo lemodalità che abbia-
mo usato negli ultimi 20 anni
per assegnare e sviluppare in-
frastrutture, non riusciremoa
sfruttare tutte le risorse che
avremoadisposizione”.
Checosasiaspettadall’attua-
zionedelPnrr?
“Occorre mettere il turbo ai
progettidelPnrre,persupera-
reostacoli eburocraziasareb-
beutileunfortecoordinamen-
to interministeriale.Perpoter
competerenelmercatogloba-
le abbiamobisognodi avere le
stesseregolee la stessaveloci-
tà degli altri Paesi. Dal Piano
nazionale ripresa e resilienza
messo a punto dal governo e
dal Recovery fund arriveran-
noinvestimentichesebenuti-
lizzati potranno portare a
compimento le principali
grandi opere attese da decen-
ni. Per far ciò in primo luogo
bisogna rendersi conto che ci
serveunpianologisticonazio-
nale e successivamente lavo-
raresolo suciòcheèeffettiva-
mentepossibile realizzare”.

PAOLOPESSINA (ASSAGENTI)

“Le infrastrutture sono la priorità del Paese”
“Replichiamo ilmodelloGenova: quando c’è reale urgenza si possono costruire in tempi brevi opere importanti”

PaoloPessina,presidentediAssagenti

Il terminalPsadiGenova


